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DELL'OPERA 
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OGGETTO: 
 
Intervento di riqualificazione energetica risorse P OR FESR 2007-
2013. Scuola Secondaria di 1° grado "MARCONI" di vi a Asigliano 
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COMMITTENTE: 

 
CITTA' DI TORINO - VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 
AMBIENTE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E SPORT  
SETTORE EDILIZIA SCOLASTICA 

 
CANTIERE:  

 
via Asigliano Vercellese 10, TORINO (TO) 
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IL COORDINATORE DELLA SICUREZZA 

(Coordinatore della Sicurezza in fase di Progettazione  
BENVENUTI P.I. Guido ) 

 
 

_____________________________________ 
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(Dirigente di Settore QUINTO Arch. Isabella ) 
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CAPITOLO I 

Modalità per la descrizione dell'opera e l'individu azione dei soggetti interessati. 
 
 

Scheda I 
Descrizione sintetica dell'opera ed individuazione dei soggetti interessati 

 
Descrizione sintetica dell'opera  
A seguito del presente Accordo, e con l’emanazione del bando regionale a valere sulle risorse del 
POR FESR 2007-2013 per la razionalizzazione dei consumi energetici del patrimonio immobiliare 
degli enti pubblici, la Citta di Torino ha riformulato gli studi di fattibilita presentati all’interno del Pti, 
per ottemperare ai requisiti di prestazione energetica richiesti dal bando, dimezzamento del 
fabbisogno energetico per il riscaldamento rispetto dei valori massimi di trasmittanza, cosi come 
definiti all’articolo 26, Tabella 2 del bando. 
Il progetto prevede la riqualificazione energetica di n. 6 edifici scolastici di proprieta della Citta di 
Torino, per unavolumetria lorda riscaldata complessiva di circa mc 175.000, attraverso l’adozione 
di soluzioni tecnologiche di eccellenzarelative sia all’impiantistica, sia agli involucri edilizi (riduzione 
dei carichi termici di riscaldamento prevista: percentualivariabili tra il 60 ed il 70%). 
 
Tali edifici-pilota sono stati individuati in maniera tale da favorire una buona copertura di tutto il 
territorio cittadino, al finedi elevarne il potenziale divulgativo e sulla base di considerazioni di 
natura tecnica, con particolare riferimento a: 

• elevati consumi unitari; 
• differenti tipologie costruttive (edilizia anni ’60-’70, edilizia prefabbricata); 
• possibilita di installazione di impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili; 
• elevato potenziale di replicabilita; 
• elevato impatto comunicativo ed educativo nei confronti della cittadinanza. 

 
Gli interventi di riqualificazione energetica prevedono due direttrici di intervento, una edile curata 
dal Settore Edilizia Scolastica della Citta ed una impantistica a cura della societa IRIDE s.p.a. 
L’intervento edile riguarda l’utilizzo di tecnologie mature, che permettono pero il raggiungimento di 
obbiettivi di bassa trasmittanza termica quali l’isolamento di grande spessore dell’involucro opaco 
intervenendo dall’esterno e la sostituzione dei serramenti con altri ad alte prestazioni. 
L’intervento impiantistico non compreso in questa relazione riguardera la riqualificazione delle 
centrali termiche, il sezionamento, i rifacimenti e la regolazione degli impianti di distribuzione, la 
ventilazione meccanica con recupero del calore ad alta efficienza, l’uso di pompe di calore su 
acqua di falda (per esigenze di riscaldamento/condizionamento) e l’utilizzo del solare termico per 
produzione di acqua calda sanitaria. 
 
In particolare la presente relazione progettuale riguarda l’intervento edile che si dovra eseguire 
presso la scuola Secondaria di 1° grado “MARCONI” d i via Asigliano Vercellese 10. 
Si riepilogano alcuni valori significativi dell’intervento: 
 
Superficie lorda riscaldata (mq)   5.016 
Volumetria lorda riscaldata (mc)   26.769 
Consumi (mc) 73.813 
Riduzione dei consumi (%)    81.2 
Stima dei consumi evitati (mc)   59.951 
Stima del risparmio economico annuo (€)  44.963 
Emissione CO2 evitate (Kg/a)   116.904 
Emissione PM10 evitate (kg/a)   0,60 
Emissione NOX evitate (kg/a)   101.92 
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Stato attuale dell’involucro edilizio  
L’edificio e caratterizzato da una struttura portane in conglomerato cementizio armato, con solai 
intermedi in laterocemento e copertura in lamiera metallica non isolata. 
Le chiusure perimetrali verticali sono costituite da una parte in muratura a cassa vuota non isolata. 
La finitura delle pareti perimetrali esterne, in lastre di materiale lapideo nella fascia inferiore e di 
tessere in ceramica a mosaico. 
I serramenti esterni sono realizzati con telaio in alluminio senza taglio termico con vetro-camera 4-
6-4 caratterizzato da scarse prestazioni di isolamento termico.  
 
Previsione progettuale  
Per sopperire alle esigenze connesse alla messa in sicurezza del rivestimento esterno, allo stato di 
avanzato degrado di alcune componenti dell’involucro edilizio e del sistema impiantistico. 
 
Ai fini della simulazione si sono ipotizzati i seguenti interventi: 

• Isolamento delle pareti perimetrali con realizzazione di isolamento a cappotto esterno con 
16 cm di polistirene espanso (trasmittanza termica media della parete risultante: minore di 
0.325 W/m2 °K). 

• Sostituzione dei serramenti esterni con nuovi infissi con telaio in pvc multicamera e vetro-
camera basso emissivo con i ntercapedine satura di gas nobili – U raggiungibile: minore di 
1.40 W/m2 °K. 

• Sostituzione della copertura delle palestre con lastre di lamiera grecata coibentata con 
pannelli in lana di roccia spessore cm 16 Trasmittanza termica media della copertura 
risultante minore di 0.299 W/m2 °K. 

• Isolamento di copertura piana d raccordo zona aule e zona palestra in estradosso mediante 
posa di pannelli in lana di vetro da 16 cm, compresa rimozione manto di 
impermeabilizzazione esistente e rifacimento nuova impermeabilizzazione. Trasmittanza 
termica media del solaio di copertura risultante minore di 0.299 W/m2 °K. 

• Isolamento di sottotetto praticabile corpo aule per manutenzione impianti mediante 
applicazione a pavimento di pannelli in lana di roccia rivestiti su di una faccia di carta kraft, 
spessore complessivo 16 cm . Densita almeno 80 kg/mq. Trasmittanza termica media del 
solaio risultante minore di 0.364 W/m2 °K 

 
Tali interventi prevedono una serie di lavorazioni accessorie tra le quali: 

• - rimozione e successivo riposizionamento di: 
o impianto protezione scariche atmosferiche, 
o pluviali, faldali, coprigiunti ecc., 
o pozzetti pie di gronda e griglie intercapedini, 
o impianti tecnologici (gas, elettrici, termici,telefonici ecc.) presenti nelle pareti 

perimetrali, 
o pavimentazioni presenti in copertura, 
o grate protettive serramenti, 

• - preparazione delle pareti perimetrali: 
o rimozione di rivestimenti lapidei e/o ceramici. 
o risanamento conservativo di elementi strutturali, 
o rimozione dello strato decorativo superficiale, 
o lavaggio superfici perimetrali per l’eliminazione di polvere, muffe ecc., 
o egualizzazione delle superfici per la posa dell’isolamento, 

• - preparazione delle superfici in copertura 
o modifica canali di gronda, 
o realizzazione muretti perimetrali cornicioni per adeguamento relativo isolamento 

coperture piane. 
• - posa dello strato impermeabilizzante in copertura; 

 
Durata effettiva dei lavori  
Inizio lavori:  Fine lavori:  

 
Indirizzo del cantiere  
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Indirizzo: via Asigliano Vercelllese 10 

CAP: 10153 Città: TORINO Provincia: TO 

 
Soggetti interessati  
Committente  CITTA' DI TORINO - VICE DIREZIONE GENERALE SERVIZI TECNICI 

AMBIENTE EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA E SPORT 

Indirizzo: PIAZZA S. GIOVANNI 5 - 10100 TORINO (TO) Tel.  

Progettista  Geom. LUCIANO FILOMENA 

Indirizzo: VIA BAZZI 4 - 10152 TORINO (TO) Tel. 011 4426102 

Direttore dei Lavori  DA DESIGNARSI  

Indirizzo:  Tel.  

Responsabile dei Lavori  Arch. Isabella    QUINTO 

Indirizzo: VIA BAZZI 4 - 10152 TORINO (TO) Tel. 011 4426194 

Coordinatore Sicurezza in fase di progettazione  P.I. Guido   BENVENUTI 

Indirizzo: VIA BAZZI 4 - 10152 TORINO (TO) Tel. 011 4426130 

Coordinatore Sicurezza in fase di esecuzione  DA DESIGNARSI  

Indirizzo:  Tel.  

SERRAMENTISTA OS6  DA DEFINIRSI DOPO L'AGGIUDICAZIONE 

Legale rappresentante   

Indirizzo:  Tel.  

IMPRESA EDILE OG1  DA DEFINIRSI DOPO L'AGGIUDICAZIONE 

Legale rappresentante   

Indirizzo:  Tel.  

IMPRESA MONTAGGIO PONTEGGIO  DA DEFINIRSI DOPO L'AGGIUDICAZIONE 

Legale rappresentante   

Indirizzo:  Tel.  

IMPRESA IMPIANTI ELETTRICI  DA DEFINIRSI DOPO L'AGGIUDICAZIONE 

Legale rappresentante   

Indirizzo:  Tel.  
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CAPITOLO II 
Individuazione dei rischi, delle misure preventive e protettive in dotazione dell'opera 

e di quelle ausiliarie. 
 

 
 

01 EDILIZIA: CHIUSURE 
Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici del sistema edilizio che hanno la funzione 
di separare e di configurare gli spazi che si trovano all'interno del sistema edilizio rispetto all'esterno. 
 

01.01 Rivestimenti esterni 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema 
di chiusura dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme 
ed ornamentale. 
 

01.01.01 Rivestimento a cappotto 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al 
supporto murario e protette da uno strato sottile di intonaco. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia delle superfici: Pulizia della patina superficiale degradata 
dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al 
tipo di rivestimento. Rimozioni di macchie, graffiti o depositi 
superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e 
comunque con tecniche idonee. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Occhiali, visiere o schermi; Scarpe di 
sicurezza; Casco o elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.01.01.02 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione di parti usurate: Sostituzione delle parti più soggette 
ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei 
pannelli o lastre danneggiate. Rifacimento dell'intonaco di 
protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o 
comunque simili a quelli originari ponendo particolare attenzione a 
non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. [quando 
occorre] 

Caduta dall'alto; Urti, colpi, impatti, compressioni. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Cintura di sicurezza, imbracatura, 
cordini; Scarpe di sicurezza; Casco o elmetto; 
Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi  Recinzioni di cantiere. 

 
Tavole Allegate   

 
 

01.02 Infissi esterni 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti 
di benessere quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le 
prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che 
per tipo di apertura. 
 

01.02.01 Serramenti in alluminio 
Si tratta di serramenti i cui profili sono ottenuti per estrusione. L'unione dei profili avviene meccanicamente con 
squadrette interne in alluminio o acciaio zincato. Le colorazioni diverse avvengono per elettrocolorazione. Particolare 
attenzione va posta nell'accostamento fra i diversi materiali; infatti il contatto fra diversi metalli può creare potenziali 
elettrici in occasione di agenti atmosferici con conseguente corrosione galvanica del metallo a potenziale elettrico 
minore. Rispetto agli infissi in legno hanno una minore manutenzione. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  
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Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 
dell'opera  

Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 
cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.03 

Manutenzione 
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Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.01.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  
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Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

01.02.02 Serramenti in materie plastiche (PVC) 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono 
realizzati mediante giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica 
del materiale gli infissi vengono realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi 
con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la 
leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle 
variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano infatti profilati in colori scuri. Si possono 
ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati. 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino fissaggi telai fissi: Ripristino fissaggi dei telai al vano e al 
controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di 
regolazione e fissaggio tramite cacciavite. [con cadenza ogni 3 
anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino ortogonalità telai mobili: Ripristino dell'ortogonalità delle 
ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. [con 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
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cadenza ogni anno] Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione frangisole: Sostituzione dei frangisole impacchettabili 
con elementi analoghi. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature.  

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.02.02.04 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Sostituzione infisso: Sostituzione dell'infisso e del controtelaio 
mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante 
l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature 
specifiche al tipo di infisso. [con cadenza ogni 30 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi. 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro  Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti. 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali. 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 
 
 

01.04 Coperture inclinate 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni 
del sistema edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono 
caratterizzate dalle soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento 
di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. 
L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della copertura consente di 
definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in:   a) elemento di collegamento;   b) elemento di supporto;   c) elemento di tenuta;   d) elemento portante;   
e) elemento isolante;   f) strato di barriera al vapore;   g) strato di ripartizione dei carichi;   h) strato di protezione;   i) 
strato di tenuta all'aria;   l) strato di ventilazione. 
 

01.04.01 Canali di gronda e pluviali 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di 
gronda. Le pluviali hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei 
canali di gronda. Essi sono destinati alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. 
I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per 
formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, 
parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei canali di gronda e delle pluviali 
dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione architettonica. La 
capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei pluviali. 
 
 

Scheda II-1 
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Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.01.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta: Rinnovo 
del manto impermeabile posto in semiaderenza, anche 
localmente, mediante inserimento di strati a secco o mediante 
colla. Rifacimento completo del manto mediante rimozione del 
vecchio manto se gravemente danneggiato. [con cadenza ogni 6 
mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.01.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Reintegro canali di gronda e pluviali: Reintegro dei canali di 
gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di 
fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione 
delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. 
Sistemazione delle giunzioni mediante l'utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. [con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 



FASCICOLO CON LE CARATTERISTICHE DELL’OPERA 

Intervento di riqualificazione energetica risorse POR FESR 2007-2013.Scuola Secondaria di 1° grado “MA RCONI” di via Asigliano Vercellese 10 Pag. 
1313 

 

gradini 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

01.04.02 Comignoli e terminali 
Si tratta di elementi integrati nella copertura con la funzione di semplificare lo scambio di aeriformi con l'atmosfera in 
relazione agli impianti per fluidi del sistema edilizio di cui fanno parte. Di essi fanno parte:   a) i camini (la parte della 
canna fumaria che emerge dalla copertura con la funzione di fuoriuscita dei prodotti derivanti dalla combustione ad una 
altezza maggiore rispetto a quella di copertura);   b) gli sfiati (La parte delle canalizzazioni che fuoriescono dalla 
copertura con la funzione di assicurare lo sfogo degli aeriformi in atmosfera);   c) gli aeratori (gli elementi che fuoriescono 
dalla copertura con la funzione di assicurare il passaggio di aria con l'atmosfera);   d) terminali di camini per lo sfiato (gli 
elementi situati all'estremità di camini e sfiati con la funzione di permettere il tiraggio e la dispersione dei prodotti di 
combustione e degli aeriformi nell'atmosfera nonché di fungere da protezione dagli agenti atmosferici le canalizzazioni 
inferiori). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.02.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, 
delle finiture e delle parti metalliche dei terminali delle coperture. 
[con cadenza ogni 5 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione  Zone stoccaggio materiali.  
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materiali 

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.02.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino comignoli e terminazioni condutture: Ripristino dei 
condotti, degli elementi di coronamento e della tenuta dei giunti fra 
gli elementi di copertura. Ripristino degli elementi di fissaggio. 
Rimozione di eventuali nidi o di altri depositi in prossimità delle 
estremità dei comignoli. [con cadenza ogni anno] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.02.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia dei tiraggi dei camini: Pulizia dei tiraggi dei camini 
mediante spazzolatura interna e rimozione dei depositi provenienti 
dai prodotti della combustione. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
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Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 
lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

01.04.03 Parapetti ed elementi di coronamento 
Si tratta di elementi affioranti dalla copertura con la funzione di riparo, difesa o in alternativa di decorazione. Di essi 
fanno parte:   a) i parapetti (la cui funzione è quella di riparare persone e cose da eventuali cadute nel vuoto);   b) i 
coronamenti (si tratta di elementi perimetrali continui sporgenti alla copertura con funzione decorativa e in alcuni casi 
anche di parapetto);   c) gli ornamenti (la cui funzione è di abbellimento delle coperture). 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.03.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino coronamenti: Ripristino degli elementi costituenti i 
coronamenti con funzione decorativa mediante integrazione di 
parti mancanti e/o sostituzione di parti ammalorate con materiali 
idonei. Interventi mirati al mantenimento delle condizioni di stabilità 
e sicurezza qualora i coronamenti abbiano anche funzione 
integrativa di parapetto. Pulizia e lavaggio delle parti decorative 
con prodotti e detergenti specifici. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
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elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.03.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino parapetti: Ripristino degli elementi costituenti i parapetti 
condotti mediante interventi mirati al mantenimento delle 
condizioni di stabilità e sicurezza. [con cadenza ogni 3 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.03.03 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  
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Riverniciature: Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, 
delle finiture e delle parti costituenti i parapetti e gli elementi di 
coronamento nonché delle decorazioni. [con cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

01.04.04 Strato di isolamento termico 
Lo strato di isolamento termico ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e 
allo stesso tempo di attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va 
calcolato in funzione della sua conducibilità termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Gli strati di 
isolamento termico possono essere in:   a) calcestruzzi alleggeriti;   b) pannelli rigidi o lastre preformati;   c) elementi 
sandwich;   d) elementi integrati;   e) materiale sciolto. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.04.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Rinnovo strati isolanti: Rinnovo degli strati isolanti deteriorati 
mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione 
puntuale degli strati di copertura e ricostituzione dei manti 
protettivi. [con cadenza ogni 20 anni] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 
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gradini 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 
 

01.04.05 Strato di tenuta in lastre di acciaio 
Essa è caratterizzata da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza 
minima del piano di posa che varia a secondo dei componenti impiegati e dal clima. 
 
 

Scheda II-1 
Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 

Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.06.01 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Pulizia manto di copertura: Rimozione di depositi di fogliame e 
detriti lungo i filari delle lastre di acciaio ed in prossimità delle 
gronde e delle linee di deflusso delle acque meteoriche. [con 
cadenza ogni 6 mesi] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   
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Tavole Allegate   

 
Scheda II-1 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era ed ausiliarie 
Tipologia dei lavori  Codice scheda  01.04.06.02 

Manutenzione 

 
Tipo di intervento  Rischi rilevati  

Ripristino manto di copertura: Ripristino degli elementi di copertura 
e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto 
riposizionamento secondo la giusta sovrapposizione. Ripristino 
degli strati protettivi inferiori. [quando occorre] 

Caduta dall'alto; Caduta di materiale dall'alto o a livello; 
Scivolamenti, cadute a livello; Urti, colpi, impatti, compressioni; 
Getti, schizzi; Inalazione fumi, gas, vapori. 
 

 
Informazioni per imprese esecutrici e lavoratori au tonomi sulle caratteristiche tecniche dell'opera pr ogettata e del luogo di 

lavoro  

 

 
Punti critici  Misure preventive e protettive in dotazione 

dell'opera  
Misure preventive e protettive ausiliarie  

Accessi ai luoghi di lavoro Botole orizzontali;Botole verticali;Scale fisse a 
pioli con inclinazione < 75° ;Scale retrattili a 
gradini 

Ponteggi; Trabattelli; Ponti su cavalletti; 
Andatoie e passerelle. 

Sicurezza dei luoghi di lavoro  Parapetti; Impianti di adduzione di energia di 
qualsiasi tipo; Cintura di sicurezza, 
imbracatura, cordini; Occhiali, visiere o 
schermi; Scarpe di sicurezza; Casco o 
elmetto; Guanti; Maschera antipolvere, 
apparecchi filtranti o isolanti. 
 

Impianti di alimentazione e di scarico Prese elettriche a 220 V protette da 
differenziale magneto-termico 

Impianto elettrico di cantiere; Impianto di 
adduzione di acqua. 

Approvvigionamento e movimentazione 
materiali 

 Zone stoccaggio materiali.  

Approvvigionamento e movimentazione 
attrezzature 

 Deposito attrezzature. 

Igiene sul lavoro Saracinesche per l'intercettazione dell'acqua 
potabile 

Gabinetti; Locali per lavarsi. 

Interferenze e protezione terzi   

 
Tavole Allegate   

 
 

Misure preventive e protettive in dotazione dell'op era 
 

Scheda II-3 
Informazioni sulle misure preventive e protettive i n dotazione dell'opera necessarie per pianificare l a 
realizzazione in condizioni di sicurezza e modalità  di utilizzo e di controllo dell'efficienza delle s tesse. 

Codice scheda  MP001 

Misure preventive e 
protettive in 

dotazione dell'opera  

Informazioni 
necessarie per 
pianificare la 

realizzazione in 
sicurezza  

Modalità di utilizzo 
in condizioni di 

sicurezza  

Verifiche e 
controlli da 
effettuare  

Periodicità  
Interventi di 

manutenzione da 
effettuare  

Periodicità  

Prese elettriche a 220 
V protette da 
differenziale magneto-
termico 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
elettrico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio. 
Utilizzare solo 
utensili elettrici 
potatili del tipo a 
doppio isolamento; 
evitare di lasciare 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
delle prese 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle prese. 

1) a guasto 
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cavi 
elettrici/prolunghe a 
terra sulle aree di 
transito o di 
passaggio. 

Saracinesche per 
l'intercettazione 
dell'acqua potabile 

Da realizzarsi 
durante la fase di 
messa in opera di 
tutto l'impianto 
idraulico. 

Autorizzazione del 
responsabile 
dell'edificio 

1) Verifica e stato 
di conservazione 
dell'impianto 

1) 1 anni 1) Sostituzione 
delle 
saracinesche. 

1) a guasto 

Botole orizzontali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 

Botole verticali I serramenti delle 
botole devono 
essere disposti 
durante la fase di 
posa dei serramenti 
dell'opera adottando 
le stesse misure di 
sicurezza previste 
nei  piani di 
sicurezza. Per le 
botole posizionate in 
copertura, se la 
posa dei serramenti 
deve avvenire con i 
lavoratori posizionati 
sulla copertura, si 
dovranno disporre 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
caduta dal bordo 
della copertura 
(ponteggi, parapetti 
o sistemi 
equivalenti). 
Durante il 
montaggio dei 
serramenti delle 
botole disposte in 
quota, come le 
botole sui soffitti, si 
dovrà fare uso di 
trabattelli o ponteggi 
dotati di parapetto. 

Il transito dei 
lavoratori attraverso 
le botole che 
affacciano in luoghi 
con rischio di caduta 
dall'alto deve 
avvenire dopo che 
questi hanno 
agganciato il 
sistema anticaduta 
ai dispositivi di 
ancoraggio 
predisposti. 

1) Controllare le 
condizioni e la 
funzionalità 
dell'accessibilità. 
Controllo degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 1 anni 1) Ritocchi della 
verniciatura e 
rifacimento delle 
protezioni 
anticorrosive per le 
parti metalliche. 
2) Reintegro 
dell'accessibilità 
delle botole e degli 
elementi di 
fissaggio. 

1) 5 anni 
2) 1 anni 
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Scale fisse a pioli con 
inclinazione < 75°  

Le scale fisse a pioli 
che hanno la sola 
funzione di 
permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a gradini. 
Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza 
per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 
 

Il transito, sulle 
scale, dei lavoratori, 
di materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
di balaustre e 
corrimano. 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture (fenomeni 
di corrosione). 

1) 1 anni 
2) 1 anni 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 

Scale retrattili a gradini Scale retrattili a 
gradini che hanno la 
sola funzione di 
permettere 
l'accesso a parti 
dell'opera, come 
locali tecnici, 
coperture, ecc.., per 
i lavori di 
manutenzione, sono 
da realizzarsi 
durante le fasi di 
completamento 
dell'opera. Le 
misure di sicurezza 
da adottare sono le 
medesime previste 
nei piani di 
sicurezza per la 
realizzazione delle 
scale fisse a gradini. 
Nel caso non sia più 
possibile sfruttare i 
sistemi adottati nei 
piani di sicurezza 
per le altre 
lavorazioni, 
verificare comunque 
che siano disposti 
idonei sistemi di 
protezione contro la 
possibile caduta 
dall'alto dei 
lavoratori (ponteggi, 
parapetti o sistemi 
equivalenti). 

Il transito sulle scale 
dei lavoratori, di 
materiali e 
attrezzature è 
autorizzato previa 
informazione da 
parte dell'impresa 
della portanza 
massima delle 
scale. 

1) Verifica della 
stabilità e del 
corretto serraggio 
(pioli, parapetti, 
manovellismi, 
ingranaggi). 
2) Controllo 
periodico delle 
parti in vista delle 
strutture (fenomeni 
di corrosione). 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 

1) Ripristino e/o 
sostituzione degli 
elementi di 
connessione dei 
corrimano. 
2) Ripristino e/o 
sostituzione dei 
pioli rotti con 
elementi analoghi. 
3) Ripristino 
serraggi bulloni e 
connessioni 
metalliche. 
4) Sostituzione 
degli elementi rotti 
con altri analoghi e 
dei relativi 
ancoraggi. 

1) quando 
occorre 
2) quando 
occorre 
3) 2 anni 
4) quando 
occorre 
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CAPITOLO III 
Indicazioni per la definizione dei riferimenti dell a documentazione di supporto 

esistente 
 
 
Le schede III-1, III-2 e III-3 non sono state stampate perché all'interno del fascicolo non sono stati indicati elaborati 
tecnici. 
 
 
 

 
 
 
TORINO, 24/08/2011 
 

 Coordinatore della Sicurezza in fase di 
Progettazione  

BENVENUTI P.I. Guido 
 

 


